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Anche i pensionati di Fatuzzo abbandonano Romano Prodi

Roma - Ieri si è perpetuato un divorzio all’interno dei partiti che sostengono il governo. Infatti in un’affollata conferenza stampa, l’eurodeputato Carlo Fatuzzo, segretario del Partito pensionati, ha annunciato l’uscita del suo movimento dalla maggioranza perché Prodi «ha disatteso gli impegni presi con i pensionati anche attraverso la manovra finanziaria».

All’incontro, tenutosi alla Camera dei deputati, Fatuzzo era affiancato da Fabrizio Cicchitto, vice coordinatore di Forza Italia e da Antonio Tajani, presidente della delegazione azzurra al Parlamento europeo. «Il governo di centrosinistra ha completamente disatteso le promesse – ha dichiarato Fatuzzo – ignorando alcune nostre proposte come la libera scelta dell’età di pensione, la concessione della pensione anticipata ai familiari di non autosufficienti, il raddoppio della indennità di accompagnamento».

Il segretario dei pensionati ha annunciato che il suo partito parteciperà con “grande piacere” alla manifestazione del due dicembre organizzata dal centrodestra contro l’esecutivo di Romano Prodi e che nel consiglio nazionale del sette gennaio avverrà formalmente l’adesione alla Cdl. 

«Il governo appoggiato da noi in campagna elettorale ha perfino messo le mani nelle tasche dei pensionati italiani. Siamo molto delusi e per questo ritiriamo il nostro appoggio a Prodi». Inoltre per Carlo Fatuzzo la maggioranza ha eluso, attraverso una dispendiosissima manovra per le tasche degli italiani, tutte le indicazioni dell’Unione europea in materia pensionistica. Anzi, che i pensionati siano un grande problema, lo si evince dalla parole del ministro Tommaso Padoa Schioppa che, come afferma l’europarlamentare, giudica: «I pensionati un peso sulle spalle dei giovani. Questo è falso e inaccettabile perché chi ha lavorato una vita intera ha già messo da parte le risorse per la pensione». 

Per Fabrizio Cicchitto la decisione del Partito pensionati, dunque, mette in evidenza «i guasti della Finanziaria di Romano Prodi sul piano sociale. E’ una manovra interclassista alla rovescia perché sta provocando le proteste di tutti». In sostanza, «la maggioranza si sta squagliando». 

Mentre Antonio Tajani giudica il passaggio dei pensionati nella Cdl una ulteriore prova che «Prodi non ha più una maggioranza nel Paese. Il suo governo ha creato la peggiore Finanziaria nella storia della Repubblica e gli italiani se ne sono accorti».


